
BEATO NICOLA PAGLIA,  

SACERDOTE 
16 febbraio  -  Memoria facoltativa 

  
Nato a Giovinazzo di Bari nel 1197, si recò a Bologna per lo stu-
dio del diritto. L’incontro con san Domenico fu decisivo: entrò 
nell’Ordine e fu sacerdote e fedele compagno del fondatore. Uomo 
pio, colto, lungimirante, fu predicatore ascoltato (“gratiosissimus 
praedicator”) che operò molto tra i giovani. Eletto priore, fondò 
più conventi, tra cui quello di Perugia. S’interessò molto degli 
studi biblici, particolarmente delle concordanze. Gregorio IX lo 
inviò come visitatore di monasteri maschili e femminili e l’incaricò 
di predicare la nuova crociata. Sfinito per le fatiche, morì nel con-
vento di Perugia nel 1256 e fu sepolto in San Domenico Vecchio; 
ora le sue spoglie riposano sotto l’altare maggiore della grande 
chiesa. 

 
Comune dei pastori [per i pastori],  
oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
  
COLLETTA 
 

O Dio, che hai chiamato il beato Nicola 
a salvare gli uomini con l’annuncio della tua Parola, 
infondi in noi lo stesso spirito apostolico 
affinché sappiamo vivere e portare a tutti il tuo Vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


